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I Sessanta se ne sono andati e i Settanta si bruciano troppo 
in fretta. Il servizio militare diventa uno spaventoso 
spartiacque che lascia indietro tante cose della mia vita e 
anche della mia musica. Insomma, la vita, come la musica 
non è ormai più la stessa e anch’io non sono più lo stesso. 
Nonostante ciò la poesia e la musica rimangono, per me, 
pagine irrinunciabili come le speranze ed i sogni che mi 
porto sempre con me. Dimentico in fretta la naja 
(bruttissima!) e cerco di rimettermi in moto. Il lavoro non 
da grandi soddisfazioni ed il mio cuore è nuovamente"ferito 
e sanguinante".  
E sì! Il tempo non si ferma, anzi, si mette a correre, 
frettoloso ed irriverente sui binari della mia esistenza. 
 

 
 
 
Volo di mezzanotte 
 
Gocce di pioggia galleggiano 
tra gli spazi del vento insistente, 
patine nascoste come ombre di angeli, 
eremi silenziosi nel deserto di Giuda, 
lasciti ad eterne imprese ci tentano 
vicino ad un ricordo distinto e silenzioso 
dove ognuno rinuncia al suo premio 
guardando sui fogli caduti dal paradiso, 
complimenti ed idee tra cielo e terra. 
Accanto al proprio cuore c’è chi inoltra messaggi 
allucinanti sapienze ed isole improponibili, 
chi organizza il circo di storie in bilico su tutto, 
chi cambia le gente annunciando un nuovo indirizzo, 
ognuno animando spietatamente il proprio tempo 
ognuno mischiando quotidianamente le carte sul tavolo 
mentre anch’io mi rincorro velocemente 
tentando di allontanarmi dalle ore e dalle pietà 
attraverso circostanze luci e rintocchi 
attraverso una sfera inconsistente e perseverante 
attraverso un insistente, allucinato, volo di mezzanotte. 

 
 



 
Ogni tanto si sorride per contratto, ogni tanto si 
improvvisano quattro note con qualche amico 
rispolverando il mio vecchio flauto. È un periodo di 
“accumulazioni” musicali e poetiche; molte letture 
(pensare che a scuola le detestavo) e una infinità di 
concerti da vedere e da gustare ancora con quella 
meraviglia giovanile che non mi ha mai abbandonato. 
In questo periodo fondo il Circolo Culturale “ La 

Piramide ” e con altri due amici l’Associazione musicale“Rock Again”. 
Tutto scorre veloce ed inarrestabile. 
 
 
 

Le colline della luna 
 
Pioggia battente sulle colline della luna 
notte fioca che tace ed ascolta 
colpe segrete e nascoste  
che cercano vecchi mercanti 
per regalare carichi e pensieri,  
rovine di due mondi lontani. 
Tra le pieghe delle mie pagine 
scorrono diari senza nomi 
mentre la tua libertà ti assale e ti copre di amori 
che inaspettatamente ricordi, 
amici, corsari di tempi cupi 
risate che prevaricano la tua follia. 
Le nostalgie sgretolate, irriconoscibili  
ti appaiono come ombre 
afferrandoti ai pensieri, luci, accuse insignificanti, 
spettri sbiancati e vecchi compagni, 
un bicchiere, un lampione 
labbra dimenticate e poi niente. 
Dalle mura di quel cuore morente 
una sentinella urla spietatamente i tuoi sogni, 
ciò che ami sopra gli altri, suoni, grida,  
minuti agonizzanti, 
dipinti su tele incolori, grattacieli  
e segreti dimenticati ……… 
 


